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Allegato n.2 al verbale della prima seduta 

 

ESTRATTO VERBALE DELLA PRIMA SEDUTA TENUTA DALLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

DEL CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, DECRETO REP. NR. 2188/2021 – PROT. 

NR. 281181 DEL 24.11.2021 CON CUI È STATA BANDITO IL CONCORSO PUBBLICO,  PER LA 

COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI 1 POSTO DI DIRIGENTE PER LA DIREZIONE 

AREA INFORMATICA E COORDINAMENTO SISTEMI INFORMATIVI PRESSO L’UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA. 

 

La commissione, considerato il numero dei candidati: 

 

- ha stabilito  nella data del 24.07.2022 il termine del presente procedimento concorsuale  
 

 

 [Omissis] 

 

La commissione, per prima cosa, rileva che per il presente concorso è prevista la valutazione dei 

titoli presentati dai concorrenti.  

 

 

Le categorie di titoli oggetto di valutazione e il punteggio massimo attribuibile a ciascuna di esse 
sono specificati nell'art. 5 del bando di concorso ai sensi del D.P.C.M. 16 aprile 2018, n. 78;  

Rientrano nella categoria dei titoli valutabili: 

 

TITOLI VALUTABILI PUNTEGGIO 

MASSIMO 

ATTRIBUIBIL

E 

Titoli di studio universitari e altri titoli, secondo le previsioni di cui all’art. 3 

DPCM 78/2018 

max 50 punti 

Abilitazioni professionali attinenti secondo le previsioni di cui all’art. 4 DPCM 

78/2018 

max 12 punti 

Titoli di carriera e di servizio, secondo le previsioni di cui all’art. 5 DPCM 

78/2018 

max 50 punti 

Pubblicazioni scientifiche attinenti secondo le previsioni di cui all’art. 6 DPCM 

78/2018 

max 8 punti 

 

Il punteggio riservato ai titoli è pari a massimo 120 punti. Il punteggio conseguito all’esito 

della valutazione dei titoli è sommato al punteggio complessivo del candidato, determinato 

sommando i voti riportati in ciascuna prova scritta più il voto riportato nella prova orale. 

 

 

Stabiliti, pertanto, in 120 (centoventi) il totale dei punti da assegnarsi ai titoli prodotti dai 

concorrenti, si determinano i seguenti criteri di valutazione, sulla base di quanto previsto dal 

D.P.C.M. 16 aprile 2018, n. 78. Detti criteri saranno pubblicati sul sito di Ateneo (allegato n.2 alla 

prima seduta, composto da n. 1 pagina): 

 
 

La Commissione accerta che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.P.C.M. 16 aprile 2018, n. 78, “I 

titoli sono valutabili solo se non già utilizzati per l'ammissione al concorso, salve le previsioni 

riportate all'articolo 3, comma 1, lettere a), g) e h)” dello stesso decreto.  

La Commissione, prima di esaminare la documentazione prodotta dai candidati, predispone la 

seguente  tabella di riepilogo dei criteri di valutazione dei titoli in conformità al suddetto decreto: 
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Titoli di studio universitari ed altri titoli -Articolo 3 del DPCM 78/2018 -Punteggio 

massimo 50  

Articolo 3, comma 1 – titoli di studio universitari-Punteggio massimo 41 . 

 - non saranno valutati i titoli che costituiscono requisito di ammissione alla selezione ai sensi 

dell’art. 2, comma 1,lett. b) del bando di concorso,quali il Diploma di Laurea (DL) conseguito 

secondo l’ordinamento didattico previgente all’entrata in vigore del D.M. 509/1999 (vecchio 

ordinamento) ovvero Laurea specialistica (LS) o Laurea magistrale (LM) o Laurea magistrale a 
ciclo unico conseguite secondo le modalità previste dal D.M. 509/1999 e dal D.M. 270/2004 e 

s.m.i; pertanto relativamente alla categoria “titoli di studio universitari” sarà possibile attribuire 

fino a un massimo di 35 punti anziché 41; 

a  voto di laurea relativo al titolo utile per 

l'ammissione al concorso  

punti 1 per ogni punto superiore 

alla votazione di 105 e ulteriori 

punti 2 in caso di votazione di 110 

con lode  

e  Master universitari di primo livello, per il cui 
accesso sia stato richiesto uno dei titoli di 

studio universitari, o titoli equipollenti, 

richiesti per l'ammissione al concorso, in 

relazione ai crediti formativi riconosciuti,  

punti 1,5 per ciascuno, fino a 
punti 3  

f  Master universitari di secondo livello, per il cui 

accesso sia stato richiesto uno dei titoli di 

studio universitari, o titoli equipollenti, 
richiesti per l'ammissione al concorso, in 

relazione ai crediti formativi riconosciuti,  

punti 2,5 per ciascuno, fino a 

punti 5  

g  diploma di specializzazione (DS),  fino a punti 8 (punti 1 per ciascun 

titolo) fino a punti 4 ove il diploma 

di specializzazione venga utilizzato 

quale requisito di ammissione al 

concorso, ai fini del conteggio del 
periodo di servizio utile ai sensi 

dell'articolo 7, comma 1, decreto 

del Presidente della Repubblica n. 

70 del 2013  

h  dottorato di ricerca (DR),  fino a punti 12;  fino a punti 6, ove 

il dottorato di ricerca venga 

utilizzato quale requisito di 
ammissione al concorso, ai fini del 

conteggio del periodo di servizio 

utile ai sensi dell'articolo 7, comma 

1, decreto del Presidente della 

Repubblica n. 70 del 2013. 

Articolo 3, comma 2 -Altri titoli, se attinenti alle materie delle prove d'esame – Punteggio 

massimo 9  

a  titolarità di insegnamenti in corsi di studio di 
durata minima semestrale ai sensi del comma 

dell’art.3 del DPCM 78/2018 saranno valutati 

esclusivamenti le titolarità di insegnamentio 

svolte presso Università o altre Isituzioni di 

alta formazione accredidate presso il Ministero 

fino a punti 6, in relazione alla 
durata in ore : 1 punto per ogni 

corso di almeno 42 h;  

b  attività di docenza  

fino a punti 3, in relazione alla 

durata della docenza 0.5 per ogni 
giornata di docenza .  

Abilitazioni professionali – Articolo 4 del DPCM 78/2018 -Punteggio massimo 12, non più 

di un titolo per ciascuna delle seguenti lettere  

Articolo 4  

a  abilitazione professionale conseguita previo 

superamento di esame di Stato, per sostenere 

il quale è stato richiesto uno dei titoli di studio 

punti 8  
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universitari richiesti dal bando per 

l'ammissione al concorso  

b  abilitazione professionale conseguita previo 

superamento di esame di Stato, per sostenere 

il quale è stato richiesto uno dei titoli di studio 

universitari di cui all'articolo 2, comma 1, 
diverso da quelli necessari per l'ammissione al 

concorso, purché attinente alle materie delle 

prove d'esame  

punti 1 per ciascuna abilitazione, 

fino a punti 2, in relazione 

all'attinenza alle materie delle 

prove d'esame  

c  abilitazione, diversa da quelle di cui alle 

precedenti lettere a) e b), all'insegnamento 

nelle scuole statali secondarie superiori, per il 

conseguimento della quale è stato richiesto 
uno dei titoli di studio richiesto dal bando per 

l'accesso al concorso  

punti 1 per ciascuna abilitazione, 

fino a punti 2, in relazione 

all'attinenza alle materie delle 

prove d'esame  

Titoli di carriera e di servizio -Articolo 5 del DPCM 78/2018  

 

Punteggio massimo 50  

 

a 

 Fino a 
un 

massimo 

di 30 

punti 

rapporti di lavoro subordinato, a tempo 

indeterminato o determinato, con effettivo e 

formale inquadramento in una qualifica, area o 

categoria per il cui accesso dall'esterno era o è 

richiesto il possesso di uno dei titoli di studio 

universitari di cui all'articolo 2, comma 1, del 
DPCM 78/2018  

punteggio massimo di 1,5 punti 

per anno intero; 0 punti per quote 
parte di anno  

(ai fini del punteggio, è valutabile 

esclusivamente il periodo di 

servizio ulteriore rispetto a quello 

previsto come requisito di 

ammissione al concorso - art. 7 
comma1 d.P.R. 70/2013) 

anzianità di ruolo nella qualifica dirigenziale 

nonché rapporti di lavoro con incarico 

dirigenziale a tempo determinato; i servizi 

prestati in qualifica o incarico equiparati a 

quelli dirigenziali, sono valutati come tali solo 

se tale equiparazione è stabilita, anche ai fini 
giuridici, da un'espressa disposizione 

normativa  

fino a 3 punti per anno  

(ai fini del punteggio, è valutabile 

esclusivamente il periodo di 

servizio ulteriore rispetto a quello 

previsto come requisito di 

ammissione al concorso - art. 7 
comma1 d.P.R. 70/2013) 

b  incarichi, che presuppongano una particolare 

competenza professionale, conferiti con 

provvedimenti formali, sia dall'amministrazione 

pubblica di appartenenza, sia da altri soggetti 

pubblici, su designazione dell'amministrazione 
pubblica di appartenenza  

fino ad un massimo di punti 10 (1 

cad. fino ad un massimo di 10) -

valutazione titolo solo per nomine 

a Presidente di Commissioni, 

Gruppi di lavoro di rilevanza)  

c  lavoro originale prodotto nell'ambito del 

servizio prestato ai sensi della lettera a) ovvero 

dell'incarico di cui alla lettera b), che 

presupponga e dimostri una particolare 

competenza professionale, oltre quella 

ordinaria richiesta per la qualifica o profilo di 
inquadramento,  

punteggio massimo ulteriore fino a 

punti 5  

d  inclusione in graduatoria finale di concorso 

pubblico per esami scritti ed orali o per titoli ed 

esami scritti ed orali o a seguito di corso-

concorso per esami scritti ed orali, purché non 

seguita dall'assunzione in servizio, bandito 
dalle amministrazioni, enti e soggetti pubblici 

di cui al comma 2 del DPCM 78/2018, per 

l'assunzione in qualifica dirigenziale, per 

l'accesso alla quale sia stato richiesto uno dei 

titoli di studio universitari richiesti per 

l'ammissione al concorso  

punteggio massimo fino a punti 5, 

in relazione all'attinenza, 

desumibile dalle materie d'esame 

(1 per ciascuna idoneità)  
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Pubblicazioni scientifiche – Articolo 6 del DPCM 78/2018 – Punteggio massimo 8  

 pubblicazioni scientifiche, in relazione al grado 

di attinenza con i compiti demandati dalla 

legge e dai regolamenti di organizzazione alle 

amministrazioni pubbliche per le quali è 

bandito il concorso e con la qualifica 
dirigenziale da attribuire; sono valutate altresì 

in relazione alla loro inerenza con le materie 

oggetto delle prove d'esame  

punteggio massimo di punti 8 (1 

punto per ciascuna pubblicazione 

di specifico rilievo e di elevata 

consistenza)  

 

   
Ai sensi dell’art 5 comma 4 del DPCM 78/2018 le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile, 

considerando come mese intero i periodi continuativi di giorni 30 o frazioni superiori a 15 giorni 
 

Nel caso di servizi o rapporti di lavoro contemporanei, è valutato il titolo più favorevole al candidato 

 

Qualora non vengano dichiarati gli esatti termini temporali di inizio e fine di ciascun rapporto di 

lavoro subordinato, saranno valutati: in carenza del giorno di inizio o fine, un solo giorno del mese; 
in carenza del mese di inizio o fine, un solo giorno dell’anno. 

 

I servizi militari di leva sono valutati solo se prestati in gradi e ruoli per il cui accesso sia stato 

richiesto uno dei titoli di studio universitari di cui all’art. 2 comma 1 DPCM 78/2018. I servizi di 

leva prestati in costanza di rapporto di lavoro con i soggetti pubblici di cui all’art. 2 comma 5 DPCM 

78/2018, sono valutati come prestati nella qualifica di ruolo di appartenenza. 
 

Come previsto dalla L. 76/2021 di conversione del D.L. 44/2021 – art. 10 la  prova orale potrà 

essere svolta in videoconferenza o in presenza (in base all’andamento della situazione sanitaria del 

momento e ad eventuali provvedimenti normativi che dovessero intervenire), sulle materie indicate 

nel programma d'esame allegato al bando.  
 

La Commissione stabilisce che in considerazione della natura della prova , la prova scritta si 

svolgerà col le modalità previste dell’art 13-14 del DPR. 487/1994. 

 

Per quanto riguarda le prove d’esame si stabiliscono, ai sensi dell'art. 12 comma 1 del d.P.R. 9 

maggio 1994 n. 487, modificato dal d.P.R. 30 ottobre 1996 n. 693, i seguenti criteri e modalità di 
valutazione ai fini dell'assegnazione del punteggio alle singole prove: 
1.  La Commissione decide di attribuire, per ciascuna prova, una valutazione complessiva sintetica 

che tenga conto dei seguenti criteri: - attinenza alla traccia proposta- capacità di sintesi in 

relazione alla trattazione dell’argomento; - chiarezza dell’esposizione; - conoscenza 

dell’argomento; - utilizzo di corretta sintassi linguistica in relazione anche alle soluzioni 

organizzative;capacità di impostazione e risoluzione dei problemi. 
 

In aggiunta, la seconda prova scritta teorico-pratica sarà valutata anche in relazione alla corretta 

ed adeguata capacità di strutturazione di un’eventuale atto o redazione di progetto 
 
I criteri di valutazione per l’accertamento della conoscenza della lingua Inglese sono: 

1. comprensione di testi; 

2. speditezza nella traduzione. 

I criteri di valutazione per la prova informatica sono: verifica della conoscenza degli applicativi 

informatici in relazione al ruolo . 

 

La prima prova scritta avverrà il giorno 23.03.2022 alle ore 10.00, aula BSI M0-19-00-006 Sala 

studenti, sita presso il piano terra della sede della BSI, via Giuseppe Campi n° 213/c - Modena. 

 

La seconda prova scritta avverrà il giorno 23.03.2022 alle ore 15.00, aula BSI M0-19-00-006 Sala 

studenti, sita presso il piano terra della sede della BSI, via Giuseppe Campi n° 213/c – Modena 

 
Per la prova scritte,  i concorrenti non potranno portare con sé telefoni cellulari, smartphone, tablet 
e/o qualsiasi altro dispositivo informatico, libri, periodici, giornali quotidiani e altre pubblicazioni 
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di alcun tipo né potranno portare borse o simili, capaci di contenere dispositivi e pubblicazioni del 

genere che dovranno, in ogni caso, essere consegnate prima dell'inizio delle prove al personale di 

vigilanza, il quale provvederà a restituirle al termine delle stesse, senza peraltro assumere alcuna 

responsabilità circa il loro contenuto. 

 

Non è consentito l’uso di codici o altri testi commentati durante lo svolgimento della prova scritta. 

 

 

 

 
IL PRESIDENTE 

 

Prof. Gianluca MARCHI (f.to digitalmente) 

 

 

 
 I COMPONENTI 

 

 

Prof.ssa Sonia BERGAMASCHI (f.to digitalmente) 

 
 

Prof. Andrea PRATI (f.to digitalmente) 

 

             

        

IL SEGRETARIO 
 

Dott. Rocco LAROCCA (f.to digitalmente) 

 

 

 
 


